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Delors lancia un progetto 
di «Europa della finanza» 
In vista convergenza franco-tedesca 
Oggi conferenza stampa a Bruxelles - Liberalizzazione: per gli europei o per gli 
intermediari di New York e Tokio? - L'invasione della City di Londra e il controllo 
ROMA — Il presidente del­
l'Esecutivo della Comunità 
europea, Jacques Delors, ha 
annunciato per oggi una 
conferenza stampa a Bruxel­
les In cui Illustrerà le propo­
ste per la •liberalizzazione 
del movimenti di capitali in 
Europa» da sottoporre al 
consiglio dei ministri il 16 
giugno. Al primo posto figu­
rano l'abrogazione delle de­
roghe concesse dalla Cee a 
Italia, Francia ed Irlanda in 
materia di libertà dei movi­
menti volontari, deroghe che 
lo stesso Delors — quando 
era ministro dell'Economia 
nel governo socialista di Pa­
rigi — utilizzò a suo tempo. 
Ora a Parigi c'è un governo 
di destra, espressione di una 
maggioranza che ha un pro­
gramma di liberalizzazione 
del capitali, mentre in Italia 
è in corso una forte pressio­
ne per 11 condono del reati 
valutari e la eliminazione del 
controlli. Il momento viene 
giudicato propizio a Bruxel­
les. 

L'iniziativa di Delors si 
spiega anche con altri fatti. 
La vittoria elettorale della 
destra ha avviato un forte 

afflusso di capitali in Fran­
cia: non si tratta soltanto dei 
capitali esportati all'epoca 
del governo socialista ma 
anche di apporti delle ban­
che e società multinazionali 
che «prendono posizione» In 
vista della cessione a privati 
di larghe quote delle Imprese 
pubbliche risanate con Io 
sforzo dei contribuenti. Poi­
ché le quote vendibili a resi­
denti esteri saranno limita­
te, molti capitali internazio­
nali •vestono tricolore» per 
partecipare più largamente 
alla spartizione. 

Una pressione particolare 
per la liberalizzazione viene 
dalla Germania. Lo stesso 
Delors, pur non essendo riu­
scito a far accettare l'uso 
dell'Ecu (moneta collettiva 
europea) ai tedeschi di Bonn, 
si appresterebbe a far propri 
alcuni dei loro argomenti e 
delle loro richieste. Il gover­
no italiano, ammesso che 
abbia definito una chiara 
strategia — l'impasse della 
legge valutaria alla Camera 
mostrerebbe di no — sta per 
trovarsi isolato, non avendo 
nemmeno chiaramente defi­
nito cosa chiedere in cambio 

di una eventuale «direttiva» 
della Cee in materia di libe­
ralizzazione. Il Psl ha propo­
sto nuove norme di legge per 
la notifica degli investimenti 
esteri in Italia, »a scopo co­
noscitivo», però non ha chia­
rito secondo quali linee in­
tenderebbe gestire il mono­
polio valutario (che comun­
que resterà) ed il suo stru­
mento più valido, il Sistema 
Informativo Valutano del-
l'Uffico Cambi. 

Dal lato positivo, la propo­
sta Delors tenderebbe a deli­
ncare uno «Spazio finanzia­
n o europeo». Banche, Borse, 
intermediari dovrebbero po­
ter operare senza intralci in 
un mercato finanziario 
unificato. Ma quali saranno 
le regole del gioco? Finora si 
è teso a trasferire in Europa 
norme e modalità operative 
degli Stati Uniti. Al punto 
che si parla di «fine della City 
di Londra» come principale 
piazza europea, in quanto 
privata dei suoi caratteri 
operativi distintivi. Ciò può 
far piacere alle emergenti 
piazze di Francoforte, Am­
sterdam, Parigi, Milano, 

Lussemburgo ma non aiuta 
certo a sviluppare un merca­
to europeo retto da istituzio­
ni appropriate per le struttu­
re economiche che deve ser­
vire. 

Nessun cenno viene fatto, 
ad esemplo, al tipo di misure 
che saranno prese per difen­
dere questo mercato dalla 
frode fiscale e dalla delin­
quenza economica. Gli Stati 
Uniti hanno le loro regole ed 
una Securlty Excange Cotti-
misslon autorevole e severa. 
Tutti riconoscono che non si 
può trapiantare il sistema 
Usa in Europa. Avremo, allo­
ra, una Sec europea? La ri­
sposta dipende dalla volontà 
politica di non assoggettarsi 
semplicemente alle solleci­
tazioni degli investitori fi­
nanziari. In tal caso, Infatti, 
il primo risultato sarebbe 
una facilitazione della già 
avviata penetrazione delle 
grandi società di interme­
diazione statunitensi e giap­
ponesi. Ad esse già appartie­
ne la maggior parte degli af­
fari sulla piazza di Londra. 

r.s. 

Irpef: 
in banca 
si può 
pagare 
fino al 
3 giugno 
ROMA — Tre giorni in più 
per presentare la denuncia 
del redditi? Basterà presen­
tare In una banca, il 3 giu­
gno, 1 versamenti Irpef e 
Ilor. La proroga della sca­
denza — Informa una nota 
del ministro delle Finanze — 
è stata decisa in considera­
zione del fatto che il 31 mag­
gio cade di sabato e dunque 
le banche sono chiuse. An­
che il lunedi successivo è 
giorno festivo. Pertanto I 
contribuenti possono esegui­
re 1 versamenti mediante de­
lega ad una azienda di credi­
to in data 3 giugno e conse­
guentemente presentare la 
relativa dichiarazione del 
redditi entro la stessa data. 
Tuttavia, il termine del 31 
maggio resta valido sia per l 
contribuenti che si avvalgo­
no per il pagamento degli uf­
fici postali, sia per quanti ab­
biano effettuato il versa­
mento tramite banca In data 
antecedente il 31 maggio. In­
somma, per presentare la de­
nuncia dei redditi il 3 giugno 
bisogna pagare in banca 
proprio quel giorno. 

In rialzo 

del Tesoro 
Usa e 
dollaro: 
una svolta? 
ROMA — Rialzo del dollaro 
a 1542 lire, rialzo del titoli del 
Tesoro degli Stati Uniti: si 
moltiplicano 1 segni che la 
fase del grande scivolone 
(del dollaro e del petrolio) è 
finita. Sarebbe stata la 
preoccupazione per il collo­
camento dei nuovi titoli del 
debito pubblico statunitense 
a indurre una certa correzio­
ne della politica monetaria. 
Con sorpresa delle autorità 
monetarie Usa, manifestata 
a posteriori, la sottoscrizione 
di titoli del debito pubblico 
da parte di Investitori esteri 
è rimasta sostenuta durante 
la discesa del dollaro. Questa 
tendenza poteva proseguire 
se Giappone e Germania, ad 
esempio, avessero accettato 
di ridurre ulteriormente i 
tassi di Interesse a partire 
dal tasso di sconto. Non 
avendolo fatto l'afflusso di 
capitali verso il Tesoro Usa 
ha preso a rallentare e deve 
ora essere Incentivato. Le 
Istituzioni finanziarie di To­
kio cominciano ad essere cri­
ticate piuttosto duramente 
negli Stati Uniti: 1 giappone­
si danno segni di maggiore 
indipendenza. 

BORSA WftLORI DI MILANO Titol i d i Stato 

ondi hanno un debole per Bot e Cct 
e stanno ormai aHa larga dalla Borsa 
L'evoluzione dei più diffusi strumenti di investimento del risparmio al di fuori delle banche -1 gestori prevedono un aumento de­
gli «obbligazionari» - Uno studio di Interbancaria al convegno della Banca Nazionale del Lavoro sui mezzi finanziari 

ROMA — I fondi comuni di 
Investimento sono l migliori 
alleati del Tesoro. Non è un 
paradosso. Il luogo comune 
Il vorrebbe antagonisti nella 
caccia del risparmio. In real­
tà le cose vanno diversamen­
te. Basta dare un'occhiata 
all 'andamento della raccolta 
nel primi tre mesi di que­
st 'anno: i fondi hanno sotto­
scritto oltre 1 due terzi delle 
emissioni nette effettuate 
nel periodo dal Tesoro. Nel 
futuro questo sostegno non 
dovrebbe venire meno, s tan­
do almeno a quel che hanno 
detto gli esperti al convegno 
sul parabancario organizza­
to dalla Banca nazionale del 
Lavoro a Venezia. Anzi do­
vrebbe addirit tura diventare 
più sostanzioso. Per la gioia 
di Goria che però, stando co­
sì le cose, vede sfumare gli 
argomenti sulla concorrenza 
a Bot e Cct. 

Francesco Taranto, esper­
to di «Interbancaria gestio­
ne» a Venezia ha insistito 
molto nella sua relazione 
sulla necessità di fare avan­
zare 1 fondi obbligazionari, 
quelli cioè con un pacchetto 
In cui forte è la presenza di 
titoli pubblici. Nell'attuale 
composizione del fondi, gli 
obbligazionari recitano la 
parte delle cenerentole: sono 
appena il 23,86 per cento. Il 
resto è tut to coperto da bi­
lanciati e azionari. 

E «una situazione atipica 
rispetto a quella degli altri 
paesi e diametralmente op­
posta alle previsioni general­
mente formulate alla vigilia 
dell'operatività del fondi Ita­
liani», ha detto Taranto a mi­
nistri, industriali e banchieri 
riuniti a Venezia. Quindi ha 
suonato la carica per gli ob­
bligazionari legando il loro 
sviluppo ai problemi di ge­
stione del debito pubblico: 
•Un elevato flusso di raccol­
ta da parte dei fondi obbliga­
zionari non può che essere 
visto con occhio favorevole 
da parte del Tesoro in quan­
to operatori professionali co­
me i gestori sono in grado di 
recepire con più immediata 
prontezza emissioni struttu­
rate tecnicamente in modo 
diverso dalle attuali. E ciò 
consentirà al maggior emit­
tente italiano una maggiore 
elasticità di comportamento 
di fronte alle situazioni nuo­
ve che si s tanno determinan­
do». 

Con la crescita dei fondi 
obbligazionari, cioè, il Teso­
ro può dormire tra due 
guanciali e mettere mano, 
ammesso che ne abbia la vo­
lontà politica, a forme di 
consolidamento e allunga­
mento del debito. Partendo 
dal presupposto che dall'al­
t ra parte non c'è solo il ri­
sparmiatore singolo, fedele, 
ma anche esposto a tutte le 

suggestioni e capace di fug­
gire a gambe levate dai titoli 
pubblici al primo soffio con­
trario. I promotori dei fondi 
but tano nel piatto la loro so­
lidità di risparmiatori •isti­
tuzionali», capaci di guarda­
re (ma quanto sarà poi vero?) 
a programmi di investimen­
to di lunga durata . 

Quindi anche per i fondi 
comuni è già cominciata l'e­
ra del rinnovamento. E pen­
sare che sono il prodotto più 
giovane della nuova finanza, 
di quel parabancario che fi­
no a qualche anno fa qui in 
Italia si conosceva appena. I 
gestori guardano non solo al 
rilancio degli obbligazionari, 
ma ad una nuova forma di 
fondi, quelli «chiusi», cioè 
con un meccanismo di smo­
bilizzo meno facile e sempli­
ce dell 'attuale. 

Puntano cioè all'offerta di 
uno strumento ad alto con­
tenuto di rischio, con tempi 
di investimento lunghi. I 
fondi chiusi indirizzerebbero 
i loro interventi — così alme­
no sostengono gli esperti — 
soprattut to verso la media 
impresa oggi tagliata fuori 
dei boom di Borsa. 

Per questo dal convegno di 
Venezia è venuta l'indicazio­
ne di legare il lancio dei «fon­
di chiusi» (ma non c'è ancora 
nessuna normativa che li 
prevede) all'inserimento nel­
la realtà finanziaria italiana 

delle merchant bank. Che 
dovrebbero facilitare l'in­
gresso di nuovi titoli in Bor­
sa, mentre i fondi sosterreb­
bero questi ingressi con la 
sottoscrizione di titoli. Que­
sta evoluzione viene consi­
derata dagli attuali gestori 
dei fondi non solo auspicabi­
le, ma addirittura necessaria 
per la sopravvivenza senza 
traumi di questa forma fi­
nanziaria: «In mancanza di 
un ampio ventaglio di scelte 
i fondi aperti possono nel 
tempo divenire una concen­
trazione di rischio anziché 
una diversificazione». 

È evidente il richiamo alle 
attuali fortune borsistiche 
con tutta la preoccupazione 
che incutono negli operatori 
finanziari. Il mercato di 
piazza Affari, paradossal­
mente, è diventato ormai 
quasi off limit per i fondi co­
muni: «I prezzi fatti subito 
dopo l'emissione, superiori 
non di rado al 100 per cento a 
quelli di offerta iniziale, 
escludono razionalmente la 
possibilità di intervento da 

f iurte di gestori professiona-
1», ha detto l'esperto di In­

terbancaria. Cosi sono pro­
prio le fortune scomposte 
della Borsa a scacciare gli 
investitori istituzionali e a 
ingigantire i rischi di una 
brusca inversione di tenden-

Brevi 

za. 
Daniele Martini 

Commissione att ività produttive 
ROMA — Dopo la nomina da parte della direziona del Pei dei compagni 
Brrardi a responsabile della tCooperazione - terzo settore» e Margherì 
deII*«Energ<a». la Commissione attività produttive ha completato l'assegna' 
zione delle altre responsabilità: Gravano (Coordinatore e Mezzogiorno). Faenzi 
(Commercio). Manghettt (Finanziamento imprese). Provantim (Artigianato). 
Podestà (Industria). Pollidoro (Commercio estero). Zaffagnmi (Turismo). La 
direzione di «Impresa e Sviluppo» è assegnata al compagno do l i . 

Scioperi sospesi a Civilavia 
ROMA — Sono stati sospesi gli scioperi di Civilavia proclamati per il 2 7 
maggio e il 3 giugno Lo comunicano le organizzazioni di Cgil Cisl-Uil di 
categoria dopo un incontro al ministero det Trasporti. L'amministrazione 
convocherà nei prossimi giorni i sindacati per affrontare (a riforma di Civilavia 
nell'ambito di quella più generale del ministero dei Trasporti. Inoltre, il mini­
stro presenterà «immediatamente* un ddl su provvedimenti urgenti riguar­
danti organici e profili professionali. 

Fiat: a giugno la scelta libica 
ROMA — La Lafico. la finanziaria libica che detiene il 1 5 % del capitale Fiat. 
terrà la propria assemblea il 3 giugno. In quella occasione, probabilmente. 
potrà venire una decisione sul mantenimento della presenza di rappresentanti 
della Lafico nel consiglio di amministrazione di Corso Marconi o addirittura 
sulla vendica del pacchetto azionario in mano libica. 

Efim: alluminio sempre in crisi 
ROMA — È il settore alluminio, con 144 miliardi di perdite nel 1 9 8 5 , il punto 
maggiore di crisi nel bilancio delt'Efìm. La perdita complessiva consolidata 
deD'Efim è di 5 0 1 mdiardi. Il settore alluminio ha migliorato i risultati del 1984 
(le perdite erano state di 2 1 7 miliardi) grazie ad una minore incidenza degh 
oneri finanziari e valutari. La gestione industriale, però, è peggiorata (il risulta­
to operativo positivo è passato da 9 0 a 2 5 miliardi). 

Autoferrotranvieri minacciano sciopero 
ROMA — Se la vertenza per il rinnovo del contratto degli autoferrotranvieri 
non si concluderà positivamente entro il mese. • lavoratori del settore attue­
ranno lo sciopero nazionale annunciato. Lo hanno deciso i sindacati di catego­
ria. 

«Quella banca ha finanziato i mafiosi» 
La «Cassa» di Calabria nella tempesta 
L'accusa è contenuta in una relazione di Bankitalia - 200 miliardi di insolvenze -1 
dirigenti scelti con criteri clientelari - Una pratica di finanziamenti «allegri» 

Dal nostro inviato 
COSENZA — Un giudizio 
sfavorevole sull 'andamento 
dell'azienda e pesanti rilievi 
sul modo come viene conces­
so il denaro: a queste clamo­
rose conclusioni è arr ivata la 
Banca d'Italia riferendosi al­
la Cassa di Risparmio di Ca­
labria e di Lucania, maggio­
re istituto di credito delle 
due regioni meridionali. Una 
pesantissima relazione re­
datta da un nucleo ispettivo 
di Bankitalia — datata 15 
novembre 1985 ma solo da 
pochi giorni In circolazione 
— sta gettando letteralmen­
te nello scompiglio 11 mondo 
aziendale e quello politico 
calabrese. La Caricai, sede 
legale a Cosenza, 3mila di­
pendenti, agenzie in tutti I 
comuni calabresi e lucani, 
da qualche tempo operante 
anche in provincia di Avelli­
no e In prospettiva di Saler­
no, ha denunciato nell'ulti­
mo bilancio d'esercizio un 
utile di 7 miliardi. Fondata 
nel 1861, la Cassa esercita un 
potere enorme nelle due re­
gioni ed è per questo motivo 
uno degli appetiti privilegia­
ti della Oc e degli altri partiti 
di governo. L'indagine di 
Bankitalia si riferisce al pe­
riodo febbraio-agosto 1983 

quando presidente era Fran­
cesco Del Monte, attuale vi­
cedirettore della Banca Na­
zionale del Lavoro, democri­
stiano legato ad Andreatta. 
Direttore generalp era invece 
l'attuale presidente, France­
sco Sapio, anche lui de, vici­
no a Riccardo Misasi. 

Nelle dieci pagine della re­
lazione conclusiva i sette 
ispettori dell'istituto d'emis­
sione non badano ai termini. 
In particolare, scrivono, 
•nell'erogazione del credito 
alle imprese ci si affida più 
alla conoscenza personale 
della consistenza patrimo­
niale delle persone fisiche 
che ad un'analisi della situa­
zione finanziaria e redditua­
le delle imprese stesse. Sono 
stati concessi — continuano 
gli ispettori — affidamenti e 
facilitazioni al credito a per­
sone fisiche non iscritte ai 
relativi albi professionali». I 
relatori del documento fan­
no nomi e cognomi dei clien­
ti insolventi, toccando il no­
do acuto dei conti cosiddetti 
«In sofferenza*, cioè non 
rientrati, che rappresentano 
forse il punto più grave della 
situazione dell'Istituto di 
credito. Le sofferenze, al 
1983, risultavano essere 
3.787 per un totale di 131 mi­

liardi, più altre posizioni de­
finite anomale. «Appare 
strano — proseguono gli 
ispettori della Banca d'Italia 
— che si possano essere ve­
rificati taluni episodi che 
hanno portato prima la Cari­
cai a concedere certi fidi a ta­
lune persone fisiche e poi ad 
evidenziare un così alto nu­
mero di partite in sofferenza, 
con 197 superiori a 100 milio­
ni e 227 superiori a 50.1 fatti 
appaiono ancora più gravi 
considerato che moltissimi 
conti in sofferenza prevedo­
no già da un primo esame la 
perdita, certa, presunta, 
dubbia, nonostante gli ac­
certamenti bancari prelimi­
nari. Appare s t rano che la 
banca evidenzi un così alto 
numero di sofferenze quan­
do è risaputo che gli istituti 
stessi di norma concedono 
fidi pari ad un terzo o la me­
tà del bene offerto in garan­
zia*. Sul nodo sofferenze, che 
è in sostanza la politica del 
credito della banca, Bankita­
lia apre poi un capitolo in­
quietante sui rapporti d'af­
fari fra la Caricai ed alcuni 
clienti In odore di mafia. Do­
po aver rilevato, infatti, che 
negli anni '81 e '82 le soffe­
renze sono aumentate dell'I 1 
per cento, gli Ispettori scri­

vono testualmente che «al­
cuni clienti della banca sono 
stati recentemente coinvolti 
in indagini giudiziarie oppu­
re sono stati condannati per 
reati gravi quale l'associa­
zione per delinquere di stam­
po mafioso, sequestri di per­
sona, reciclaggio di denaro 
proveniente da riscatti (e qui 
si fanno i nomi e i cognomi, 
ndr>. Tutto questo ha porta­
to per gli anni presi in queste 
ad una redditività dell'istitu­
to debole, con un calo nel 
biennio '81-'82 del 3 per cen­
to. Nella relazione di Banki­
talia non manca un accenno 
assai polemico sulla si tua­
zione aziendale: «I funziona­
ri preposti agli uffici centrali 
e i direttori delle dipendenti 
filiali sono stati scelti oltre­
ché per il prestigio loro e fa­
miliare soprattutto in rela­
zione ai collegamento con 
noti esponenti del mondo po­
litico ed economico*. Quale 
sia l'effettiva situazione oggi 
alla Caricai — tre anni dopo 
quell'ispezione e sei mesi do­
po il deposito della relazione 
— non è facile sapere. Nei 
giorni scorsi II neopresldente 
Sapio presentando ai giorna­
listi a Cosenza II bilancio per 
11 125" anniversario di vita 
dell'Istituto, ha teso a rassi-

COSENZA — Sede d«Ha Cassa di Risparmio Calabria e Lucania 

curare, magnificando altresì 
il rapporto esistente fra de­
positi e impieghi. Ma non ha 
potuto fare a meno di ri­
spondere che le sofferenze 
sono ormai giunte a 200 mi­
liardi. Va sottolineato che la 
raccolta di denaro tra lasola 
clientela ordinaria è stata 
nell'85 di oltre 4mila miliar­
di. Sulla relazione degli 
ispettori di Bankitali il depu­
tato comunista Fittante, 
membro della Commissione 
Antimafia, ha dichiarato ieri 
che «più volte il Pei, anche 
nelle audizioni in commis­
sione, si era rivolto al Gover­
natore Ciampi per denuncia­
re lo stato in cui operava la 
Caricai. Spesso — dobbiamo 
dirlo con rammarico — sono 

venute risposte elusive, an­
che se oggi c'è la conferma a 
quanto da tempo si diceva. 
Bisogna subito intervenire 
per far cessare Io stato di cri­
si in cui opera l'istituto di 
credito e restituirlo ai suoi 
compiti di aiuto e sostegno 
all'imprenditoria sana e one­
sta della Calabria e della Lu­
cania*. C'è da dire — come 
ultima notizia — che alla se­
de romana della Caricai c'è 
stata nelle ultime settimane 
un vero e proprio terremoto, 
con tre alti funzionari sospe­
si e trasferiti per una storia 
di crediti agevolati concessi 
e non più rientrati. 

Filippo Veltri 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 

3 6 6 . 6 1 con una variazione negativa del 2 . 7 9 % . 
L'indice globale Comit ( 1 9 7 2 = 1 0 0 ) ha registrato quota 8 0 3 . 1 5 con una 
variazione al ribasso del 2 . 7 6 % . 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, 6 
Stato pari a 1 0 . 2 9 2 % ( 1 0 . 3 3 0 % ) . 

Azioni 
Titolo Chiù» 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Aliva 14 6 0 0 
furatili' 
Bulloni 

Bulloni U g 8 5 
Bulloni Ri 
B U I R 1lg85 

Endania 
Perugina 

Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V I 
Ausilia 
Alleanza 
f « l 

Firs Ri 
Generali Ass 
Italia 1000 
Fondiaria 
Previdente 
latina Or 
latina Pr 
lloyd AoViat 
Milano 0 
Miìano Rp 
Ras ha* 
Sai 

Sai Pr 
Toro Ass Or 
Toro Ass Pr 

BANCARIE 
Cali Veneto 
Ccmil 
BMA Pr 
U N A 

BCA Toscani 
BCO Roma 
l a'iano 
Cr Varesino 
Cr V.» Ri 
Credito II 
Credit Conim 
Credito Fon 
Intrwban Pr 
Mediobanca 
Nba Hi 
N b a 

44 0 0 0 
12 9 0 0 

I l 9 5 0 
6 5 0 0 
6 175 
6 4 0 0 

5 6 6 0 

3 0 4 9 

160 0 0 0 
87 0 0 0 
I l 0 0 0 
5 999 

164 7 5 0 
31 5 1 0 

128 100 
91 9 5 0 
19 9 6 0 
19 3 9 0 
34 9 9 0 
62 4 0 0 
3B 0 5 0 
73 0 0 0 
89 5 0 0 
95 3 0 0 
44 6 0 0 
35 0 1 0 

7 7 4 0 
31 6 0 0 

3 8 0 0 
6 4 5 0 

13 0 0 0 
19 8 5 0 

6 351 
4 215 
2 8 5 0 
4 4 5 0 

15 20O 
5 9 0 0 

30 4 8 0 
305 0 0 0 

2 908 
4 4 0 0 

Quote Bnl R 26 5 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
De M e i c i 4 B0O 
Burqo 
Burqo Pr 
Burgo Ri 
L Espresso 
Mondadori 

14 8 3 0 
«1 6 0 0 
14 2 0 0 
16 6 5 0 
16 4 4 0 

Mondadori Pr 8 4 5 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cernent* 3 9 0 0 
Italcementi 
Italcemenn Ro 
Polli 
Pont Ri Po 
Lfnicem 

78 2 0 0 
45 4 0 0 

4 5 0 

3 5 8 

2 9 9 9 0 
Urucem Ri 19 0 0 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero B 5 0 0 
Cattar» 
Carfaro Ro 
Fab Mi Cond 
Farmit Elbl 
F den/a Vot 
ttalqas 
Manu!i cavi 
M*a {.Ania 
Moni 1000 
Montefibre 
Parler 
Pierre! 
Pierre! Ri 
Pret i SpA 
Pirelli N C 
Partii R P 
Ree ardati 
Rol 

Satfa 
Salfs R. Po 
SrOSSiqeno 
Sn a Bpd 
SnM Ri Po 
Sor in B.o 
Lice 

COMMERCIO 
R.nascen Or 
Rinascer Pr 
R-nascen Ri P 
SJos 
Standa 
Slancia Ri P 

COMUNICAZIONI 
Aitata A 
Altana Pr 
A u s a r e 
Auto To Mi 
lta!eab!e 
ItaKabie Rp 
S o 

S-p Ord War 
S<o Ri PO 

Si t i 

ELETTROTECNICHE 
Selm 
Tecnomasio 

FINANZIARIE 
Acq Marna 
Agre lSlBS 
Aereo! eOO 
BasToeji 
Bon Siete 
BOA S>*fe R 
B'VU 
Broscht 

1 B90 

1 eoo 
6 2 3 0 

22 40O 
16 6 0 0 

3 4 6 9 
4 105 

59 7 0 0 
3 8 5 0 
3 9 8 0 

2 1 2 0 0 
4 8 0 0 
3 085 
6 4 9 2 
3 3 7 0 
6 3 4 0 

1 6 0 O 0 
7 790 
9 8 3 0 
9 4 6 0 

34 9 0 0 
7 195 
7 0 0 0 

21 9 2 0 
2 5 1 0 

1 335 
8 0 2 

7 8 2 

2 2 8 0 
17 ROO 
I l 3 1 0 

1 5 3 0 
1 4 6 0 
8 6 3 0 
9 0 O O 

2 9 9 0 0 
28 OOO 

4 0 9 0 
5 10O 
3 937 

12 150 

4 8 9 0 
1 9 0 0 

7 2 1 5 
4 9 5 0 
5 190 

8 5 0 
5 0 2 0 0 
2 8 OOO 
13 4 5 0 

1 4 5 1 

Var % 

1 0 4 

B 6 4 

- 1 15 
- 3 78 

- 1 3 10 
- 9 85 
- 0 78 

3 85 
- 1 65 

- 2 17 
- 4 71 
- 6 17 
- 0 02 
- 2 51 
- 7 05 
- 4 4 0 
- 3 72 
- 2 54 

0 94 
- 4 14 
- 5 38 
- 9 62 
- 5 81 
- 3 24 
- 1 75 
- 1 21 
- 2 75 

- 1 78 
- 3 92 
- 2 81 
- 1 93 

0 0 0 

- 1 98 
- 6 47 

1 0 8 
- 2 4 0 
- 3 16 
- 6 46 
- 3 2B 
- 2 07 
- 2 8 0 
- 7 54 
- 4 14 
- 1 B5 

0 02 
- 3 70 

2 65 
- 5 33 
- 7 5 0 
- 4 31 

- 1 0 0 1 

- 3 44 
0 26 

- 3 2 0 
2 27 

- 4 53 
- 1 35 
- 2 51 

- 2 3 0 
- I 82 
- 9 0 9 
- 1 5 8 
- 4 27 
- 2 24 
- 3 10 

2 8 8 
- 0 67 
- 1 79 
- 8 29 

- 1 3 4 7 
- 1 64 
- 0 8 0 
- 0 73 

1 5 1 
- 0 70 
- 1 23 

2 37 
- 1 21 
- 0 4 2 
- 0 29 
- 3 23 
- 1 4 1 
- 0 3 6 
- 1 57 

- 5 18 
- 2 08 
- 2 O l 
- 2 98 
- 4 3 0 

- 1 3 0 0 

- 5 73 
- 2 99 

4 6 1 

- 7 6 9 
- 6 5 6 
- 5 0 8 
- 1 45 
- 2 11 
- 2 55 
- 4 0 3 

- 0 3 : 
- 5 0 0 

3 8 1 
- 3 23 
- 4 77 
- 0 82 
- 5 IO 
- 5 S 6 
- l 82 
12 05 

3~800 - 1 1 63 Pacchetti 

Titolo 

Caboto Mi R 
Caboto Mi 

C» R Po Ne 

Cr Ri 
C r 

Cof.de SpA 
Euroge&t 

Eurog Ri Ne 
Eurog Ri Po 
Euromobitia 
Euromob Ri 

F id i 
Finlfli 
Fiscamb H R 
Fiscamb Hol 
Gemma 
Gemina R Po 
Gim 

Gim Ri 
III Pr 
Idi Frai 
llil R Frar 
lni( R NC 
Ini/ Meta 
Itatmobilia 
Kernel Ital 
Mittel 
Par R NC 
Par R NC W 
Partec SpA 
Pirelli E C 
Poel'i CR 
Rejna 
Re,na Ri Po 
Riva Fin 
Sabauda Ne 
Sabaudia Fi 
Schiappar al 
Sem O d 
Sem Ri 
Sorti 
S i a 

S.ta Risp P 
S m e 

Smi Hi PO 

Smi Metalli 
So Pa F 
Sopal Ri 
Stei 
Stet Or War 
Stet Ri PO 
Termo ACQUI 

Chius 

1 3 2 1 0 
18 8 5 0 
6 9 8 0 

14 790 
14 790 

7 699 

3 200 
2 0 0 0 

3 100 
12 900 
6 740 

30 500 

1 4 8 9 

3 6 9 0 
5 9 3 0 
3 780 
3 4 3 0 

11 4 1 0 
5 4 5 0 

34 9 6 0 
9 850 
5 299 

15 6 5 0 
27 2 0 0 

152 0 0 0 
1 730 
5 310 
3 0 0 0 
7 750 
4 775 
8 4 0 0 
6 0 9 0 

13 300 
13 0 0 0 
11 4 0 0 

1 915 
3 BOO 
1 203 
2 5 0 0 
2 390 
6 700 
7 6 5 0 
7 180 
3 320 
3 6 0 0 
4 6 3 0 
3 799 
2 120 
6 6 0 0 
4 130 
6 4 2 0 
5 190 

Trrpcovich 10 5 9 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 14 0 0 0 
Attiw Immob 
Cogefar 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risaiam Rp 

9 120 
8 9 2 0 
5 9S0 
5 4 9 0 

14 150 

Var % 

0 0 0 

ooo 
- 1 13 

0 96 
O O O 

- 1 29 
0 63 

0 0 0 

0 32 

- 2 27 
- 3 7 1 

- 4 39 

- 0 67 
- 0 2 7 
- 2 79 
- 2 55 

0 44 
- 0 78 
- 1 80 

0 03 
- 1 50 
- 3 65 
- 7 40 
- 3 89 
- 2 28 
- 2 8 t 

1 14 
- 3 26 

4 86 
- 0 93 
- 2 89 
- 1 62 
- 1 48 

0 0 0 

0 44 
- 1 79 

0 53 
- 0 25 
- 3 10 

3 91 
- 4 29 
- 3 76 
- 0 95 
- 7 50 

0 0 0 

O O O 

- 0 03 
- 2 30 
- 2 80 
- 2 59 
- 1 38 

4 0 1 
11 59 

- 9 0 9 
- 0 87 
- 3 04 
- 3 78 
- 5 51 
- I 67 

Risanamento 20 0 0 0 - 4 0 8 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
AtL.ua 3 9 6 0 10 0 0 
Aturia Riso 
Danieli C 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gilard.ni 
Gilard R P 
Ind Secco 
Marinati Rp 
Maqnati Mar 
Necchi 
Necchi Ri P 
Ometti Or 
Ometti Pr 
OtiYBttl Rp N 
Olivetti Rp 
Saipsm 
Sasib 
Sas* Pr 
Sasib Ri Ne 
TeVr*corrp 
WestmQhous 

3 0 1 0 
I l 10O 

3 782 
19 500 
1 6 0 1 0 
14 310 
11 8 5 0 
10 2 5 0 

3 9 0 0 
31 200 
29 50O 
19 2 0 0 

3 730 
5 150 
5 3 2 0 
5 5 9 0 
5 100 

19 495 
11 205 
10 0 6 0 
190O0 

6 180 
15 720 
15 200 
8 6 9 0 
4 100 

43 0 0 0 
Worrhington 2 150 

MINERARIE METALLURGICHE 
Ca-t Met 11 7 8 0 0 
Damine 
Falck 
Fz'ck lGe85 
Fal-A Ri P O 
•Issa Vola 
Magona 
Trafileria 

TESSILI 
Cantoni 
Cucirvi* 
Etiolcna 
Fisac 
Fisac Ri PO 
Limi 500 
limi fi P 
Rotondi 
Marrotto 
Marnino Rp 
Ocesa 
S a n 

Zuccr» 

DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrari Rp 
Oqariote's 
Con Acq!» 
.tany Hotel 
Jol'y Hotel Rp 

7 4 0 

14 3 5 0 
14 OOO 
12 9 0 0 

2 5 6 0 
9 700 
3 6 1 0 

15 0 0 0 
2 549 
2 40O 

11 9 5 0 
10 201 

2 50O 
2 2 8 0 

24 100 
6 8 0 0 
6 2 5 0 

4 5 0 

9 5 0 0 
4 4 0 0 

3 110 
2 2 5 0 
6 8 4 0 
5 0 5 0 

10 7C0 
12 OOO 

- 0 33 
- 4 72 
- 0 47 

O O O 

- 2 67 
- 2 98 
- 2 07 
- 2 38 
- 2 50 
- 5 17 
- 6 29 
- 6 20 
- 0 27 

0 0 0 

- 1 48 
2 57 

- 2 30 
2 61 

- 2 52 
- 2 2B 

O O O 

0 0 0 

- 1 13 
- 2 56 
- 1 25 
- 6 6 1 

4 88 
- 3 59 

0 0 0 
0 0 0 

O O O 

0 0 0 

O O O 

- 1 54 
0 0 0 

- 8 61 

- 3 ?3 
- 0 0 4 

3 9 0 
11 68 
12 10 

- 5 62 
- 2 69 

2 55 
- 2 86 
- 3 85 

7 27 
3 83 

- 1 35 

- 2 8 1 
- 2 17 
- 3 39 
- 6 46 
- 2 28 

8 6 0 

Titolo 

BTN 10187 12% 
BTP1FB88 12% 
BTP IGE87 12 5% 

BTPUG86 13 5 » 
BTP-1LG88 12 5% 
BTP 1MG88 12 25% 

BTP-1MZ88 12% 
BTP 1NV8B 12 5% 
BTP-I0T86 13 5% 

BTP 10TB8 12 5% 
CASSA DPCP 97 10% 

CCT ECU 82/89 13% 
CCTECU 82/89 14% 
CCT ECO 83/90 11 5% 
CCT ECU 84/91 11 25% 

CCT ECU 84 92 10 5% 
CCT ECU 85 93 9 6% 

CCT 83/93 TR 2 5% 
CCT AGB6 IND 
CCT AG86EMAG93IND 

CCT AG88EMAGB3IND 
CCT AG90 IHD 

CCT AG91 INO 
CCT AP87 INO 

CCT AP88 IND 
CCT AP91 IND 

CCTAP95IND 

CCTDCe6IND 

CCT0C87IND 
CCT 0C90 IND 

CCT0C91IND 
CCT EFIM AGB8 IND 

CCTENIAG38IND 
CCTF8B7INO 
CCTFBBBIND 

CCTFB91IND 
CCT FB92 INO 
CCT FB95 IND 

CCT G£ 8 7 IND 
CCTGEBBIND 

CCTGE91 IND 
CCTGE92IND 
CCT GN86 16% 
CCTGNS61ND 
CCT GNB7 IND 

CCT GN88IND 
CCTGN91IND 
CCT GN95 INO 
CCT IG86 IND 
CCTIGS6EMIGB3INO 
CCTIG8BEMIG93IND 

CCT IG90 IND 

CCTIG9I IND 
CCTIG95IND 

CCT MG8? IND 
CCT MG88 IND 
CCTMG91IND 
CCT WG95 IND 
CCT MZ87 IND 

CCT MZBS IND 

CCTM291IND 
CCT MZ9S IND 
CCT NVB6 IND 
CCT NVB7 IND 
CCT NV90EWB3IND 

CCTNV91IND 
CCTOTB6IND 
CCTOT86EMOT83IND 
CCTOT8SEMOTB3IND 

CCT0T9I IND 
CCT ST86 IND 
CCT ST86 EM ST83 IND 

CCT STBB EM STBS IND 

CCTST90IND 
CCTST91IND 

EDSCOl 71/86 6% 
ED SCOI 72/87 6% 

EDSCOL 75/90 9% 
EDSCOL-76/91 9% 
EDSCOl 77/92 10% 

REOIM.BUE 1980 12% 
RENOITA-35 5% 

ChuS 

103 

103 6 
99,7 

99 95 
103.7 
103 3 
102 8 
104 4 

100 2 

103 65 
93.5 

112 

1149 
111 

110 1 

109 5 
106 B 

9 1 

100 15 
99 95 

101 15 
98 8 

103 1 

101 85 
100 5 
101 1 

98 15 
101,4 
1008 

103 

100 05 
99 8 

100 5 
100 9 
1003 
102 15 

99 15 
100 15 
10105 
1 0 0 

102 3 
100 1 
107 8 
100 1 
101.7 

100 65 
100 95 
98 15 

I C O 

99 95 
101 35 

93 7 
100 1 

9 B 5 

101 45 
101 5 

1015 
9B35 

101 

99 95 

100 75 
97 95 

101 7 
101 1 

103 8 
1005 
100 6 

100 2 
101 6 

100 2 
1003 
100 1 
101 15 

98 85 
100 15 

9 9 

1 0 0 

102 

101 5 
103 

104 25 

75.75 

V * % 

0 49 
- 0 10 
- 0 45 

0 0 0 

- 0 29 
0 05 
0 0 0 

- 0 IO 
0 0 0 

- 0 34 

0 0 0 

- 0 62 

0 35 
1 83 
1 0 1 

0 0 0 

- 0 19 
0 44 

0 05 

0 0 0 

- 0 15 

0 05 

- 0 0 5 
0 54 

- 0 20 

- 0 05 
- 0 05 

0 0 0 

- 0 05 
- 0 53 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 IO 
0 25 

- 0 20 
ooo 
0 20 

- 0 IO 
0 0 0 

0 05 
0 20 
0 0 0 

0 0 0 

-o io 
- 0 30 

- 0 05 
- 0 05 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 20 
- 0 10 

- 0 05 
- 0 10 
- 0 05 
- 0 50 
- 0 15 

- 0 30 
- 0 39 
- 0 05 

0 05 
0 0 0 

0 20 

0 05 
0 19 

0 15 
0 0 0 

- 0 10 
0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 
- 0 20 

- 0 05 
0 05 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
- 0 71 

0 0 0 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (per gr) 

Argonto (per kg) 

Sterlina v e 

Stori n e (a 7 3 ) 

Sieri n e (p ' 7 3 ) 

Krugerrand 

5 0 posos messicani 

2 0 dollari oro 

Morenqo svizzero 

Maroncjo italiano 

Marengo belga 

16 6 0 0 

2 3 9 0 5 0 

1 2 4 OOO 

1 2 5 OOO 

122 OOO 

5 2 5 OOO 

6 3 0 OOO 

6 5 0 0 0 0 

1 1 3 0 0 0 

1 0 5 OOO 

9 6 OOO 

Marengo francese 105 OOO 

I camb i 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Ieri Pr» 

403 

DoCaro USA 

Marco tedesco 

Franco francese 

Ferino olandese 

Franco belai 

Sterlna malese 

Statina rtanòese 

Corona danesa 

Dracma oreca 

E o i 

Dolaro canadese 

Yen cappones* 

Franco murerò 

Sce&no austriaco 

Corona norweges» 

Corona svedese 

Marco frtandese 

E scudo portochesa 

1541 7 

6 B 6 

215 76 

608 875 

33 615 

2335 5 

2088 

185 345 

10 95 

1476 OIS 

1126 4 

9 123 

822 77 

97 599 

202 315 

214 19 

297 55 

10 267 

1523 

6 8 6 

215 26 

606 92 

33.619 

2325,65 

2087 8 

185 35 

10 992 

1475 9 

1106.325 

9 119 

822 485 

97 6 

201 685 

2 1 3 5 4 

297 r l 

10 212 
~7 99 Peseta spagnola 10 807 10B12 

Conver t ib i l i Fondi d ' invest imento 
Titolo 

A c / c F n 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

B.r.d De M - d 8 4 Cv 1 4 % 

Buitora 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Carmi M « n 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Ciga 8 1 / 9 1 Cv md 

C» Cv 1 3 % 

Ef*> 8 5 H.ialaCv 

EIA IH 8 5 Cv I O 5% 

E f o S a - p e m C v 10 5 % 

Erutama 8 5 Cv 10 7 5 % 

E i r o m o M 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Genera* 8 8 Cv 1 2 % 

GJarckr.91 Cv 13 5 % 

I H 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

B s s a V S l Cv 13 5 % 

l m . C » 8 5 / 9 » mo­

iri Acrit W 8 6 / 9 3 9 % 

Ir. S i n 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

ItalcuB 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Macai Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Magona 7 4 ' 8 8 e«cir 7 % 

MeOob B v l Rrsp 1 0 % 

Mec*ot> Bottoni Cv 8 % 

Mecko-FtOr* 8 8 Cv 7 % 

MecJto F<*s Cv 1 3 % 

M*oot> rtarcam Cv 7 % 

Mecfcob SeSm 8 2 S i 1 4 % 

M<Oob S « 8 8 Cv 7 % 

Medtob S e - 8 8 Cv 7 % 

MeOob 8 8 Cv 1 4 % 

M r i l a rva 8 2 Cv 1 4 % 

Monred SemVMeta 1 0 % 

Monteetson 8 4 lCv 1 4 % 

MontedVton 6 4 2Cv 1 3 % 

O r m i t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Otvgeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P r e » Spa Cv 9 7 5 % 

P r » » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sarta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a * * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S A X Bpd S S / 9 3 Cv 1 0 % 

S Paolo 9 3 At *n Cv 1 4 % 

Trocowcfi 8 9 Cv 1 4 % 

Ieri 

2 0 7 

2 7 9 2 5 

2 1 0 2 

2 6 3 5 

8 7 9 

I B I 

6 6 5 

1 7 8 

2 2 2 

1 4 9 5 

1 7 7 

4 4 5 

1 6 0 

1 1 8 0 

9 1 0 

9 9 0 

1 4 1 

2 7 8 5 

2 8 0 

2 9 9 

4 6 0 

9 SO 

9 2 

2 1 5 

4 1 5 

1 1 9 

8 5 3 

2 0 4 

2 1 8 5 

1 8 1 

4 2 5 1 

33SO 

6 0 0 

2 3 2 

3 7 9 

3 7 9 

3 9 5 

3 6 0 

2 9 7 . 7 5 

4 4 2 

2 3 9 

3 6 4 . 5 

4 2 5 

3 S 2 

2 0 4 

Prec 

2 0 8 

2 8 1 

2 0 8 5 

2 7 1 

8 7 5 

191 5 

6 3 0 

2 0 2 

2 2 0 5 

1 4 7 

1 9 0 

4 4 0 

159 5 

120O 

9 2 9 

9 9 5 

1 4 6 

2 8 2 

2 8 3 

3 0 0 

4 6 0 

9 S O 

8 8 

1 2 9 . 9 

8 1 0 

2 2 2 

1 9 6 

4 4 0 

3 3 4 0 

6 1 8 

2 3 4 

3 9 5 

3 9 5 

4 0 0 

3 6 9 

2 9 9 

4 5 5 

2 4 4 

3 8 5 

4 4 7 

3 SO 

218 

CESTWAS (0) 
IMICAPITAl (Al 

IMlRENO (O) 
FO-JDERSEL (B) 

ARCA B3 IBI 
ARCA RR lOl 

PRlMECAPlTAL (A) 

PRIMERENO (8) 
PRlMcCASH (0) 

f PROFESSIONALE (A) 

GENERCOMITfB) 
INTERB AZIONARIO'Al 

INTE8B OBBltGAZ (O) 

INTERB RENDITA IO) 
NORDf ONDO IO) 
EURO-ANDROMEDA (S) 
EUROANTARES (0) 

EURO-VECA IO) 

FIORINO (A) 

VERDE lOl 
AznmaofB) 
ALA (01 

I B R A IBI 
M l A T S A S (8) 

FONDrOTI 1 fO) 
FONDATTiVO fB<) 

SFORZESCO (Ol 
VISCONTEO IBI 

FONDQWEST 1 IO) 
FONDIWEST 2 (31 

AUREO rei 
NAGRACAPlTAl (A) 

NAGAARENO IO) 
REDOrrOSETTE tOI 

CAPlTAlGEST (81 
RISPARMIO IT ALIA BILANCIATO (B) 
prSPARMO ITAllA REDDITO IO) 

RE ND* IT 101 

FONDO CENTRALE (81 
BN RENOlFCNDO (3) 

BN M U U Y O N D O tot 
CAPlTALFIT (8) 

CASHM FUMO (8) 
CORONA FERREA (8) 
CAPlTALCREDIT (8) 

RE NO CREDIT (0) 
Gf STlCUE M IO) 

Gf STTEllE B (8) 

tan 

15 427 

2 6 293 
14 205 
2 6 604 

2 0 863 

1 1 6 5 1 
27 894 
19 287 
12 0 7 1 
28 464 

17 561 

19 8 6 0 
12 915 

11 9 2 9 
12 2 7 9 

17 667 

12 963 
10 765 
22 238 

1 1 6 6 5 
17 506 
1 1 4 7 2 

1 7 2 1 8 

17 4 3 2 
1 1 3 8 9 
16 267 

12 355 
17 902 
12 0 3 9 
15 357 

N D 

16 055 
12 122 

15 703 
15 740 
19 395 
1 2 4 1 9 

N D 

1 5 6 1 1 

1» 129 
13 226 

N D 

14 418 

10 4 9 3 
10 587 

10.142 

10 187 

10 299 

Prae-
1 S 4 2 9 
2 6 237 
14 197 

2 6 6 2 8 
2 0 857 

11 6 5 2 
27 8 7 1 

19 2 7 0 
12 0 5 6 
2 8 5 5 4 

17 5 5 9 
19 8 3 5 
12 9 1 5 
11 927 

12 265 
17 597 

12 9 4 0 
10 7 6 0 
22 103 

1 1 6 6 5 
17 5 2 9 
11 4 7 1 

12 226 
17 4 3 2 
I l 3 9 0 
16 2 9 4 

12 357 
17 8 6 3 

12 03O 
15 0 5 6 

16 2 6 4 

15 9 7 6 
12 108 
15 7 1 2 

15 707 
19 363 

1 2 4 1 2 
11 834 

15 6 8 2 

1 1 0 6 3 
13 121 

12 353 

14 286 

10 4 9 0 

10 575 
10 141 

10 1BO 

10 285 
EURO M08 RE CF (8) 13 000 10 000 

Urxam 81/87 Cv 14% 190.2 189 

http://Cof.de
http://AtL.ua
http://Gilard.ni

